
 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 12 del 08/03/2023  

 
Oggetto : 
ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALLA PREFETTURA DI CUNEO PER 
L’INTITOLAZIONE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE AL PROF. CESARE SEGRE - 
DELIBERA. 

 
L’anno duemilaventitre, addì otto, del mese di marzo, alle ore 18:15, nella solita 
sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio Comunale, 
in  seduta PUBBLICA ORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 

Cognome e nome            Carica                                 Pr.    As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Consigliere  X 
SCOTTA Pierluigi Consigliere  X 
LOVERA Laura Annunziata Consigliere  X 
IODICE Alessandro Ruggero Consigliere  X 
PERUZZI Gabriella Consigliere  X 
BARALE Livia Michelina Consigliere  X 
GIORDANO Gabriele Consigliere  X 
MARENGO Gianfranco Consigliere  X 
VALLOME Luigi Consigliere  X 
PIANTINO Stefano Consigliere  X 
PANERO Carlo Antonio Consigliere  X 

Totale 11 2 
 

Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento del Consiglio Comunale approvato con delibera 
di C.C. n. 22 del 27/06/2022 partecipa in collegamento video conferenza il 
Consigliere PIANTINO Stefano 
 

Assiste alla seduta l’Assessore esterno OLIVERO Simona  
 

Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario MAZZOTTA C. Donatella. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto. 

 



Illustra la Consigliera LOVERA la personalità di Segre e le motivazioni che lo legano a 
Verzuolo, oltre alla nascita. 
 

Il Consigliere PANERO Carlo Antonio: ringrazio la Consigliera per la puntualità dei dati 
sulla personalità di Segre al quale va tutta la nostra stima e considerazione. Noi però 
non condividiamo il merito sulla scelta perché i cittadini non sono stati coinvolti 
minimamente. La cittadinanza non può essere considerata una realtà non necessaria e 
un metodo quando è sbagliato può inficiare anche la sostanza. Non è stata data la 
possibilità ai cittadini di esprimersi e così com’è non mi piace. Altri cittadini di Verzuolo 
potrebbero essere meritevoli come DAMIANO. 
 

Il Consiglio fa notare che Damiano è saluzzese e la famiglia si è trasferita a Verzuolo 
dopo che era stato ucciso. 
 

La Consigliera LOVERA: sul metodo mi sono confrontata con la procedura e non 
potevamo, prima della proposta al Consiglio, condividere con la cittadinanza. Abbiamo 
condiviso con gli operatori del settore, le scuole, l’ A.C.V (Associazione per la tutela del 
patrimonio culturale Verzuolese) e condividere con l’intera cittadinanza sarebbe stato 
praticamente impossibile. 
 

Il Consigliere PETTITI: io ho condiviso il periodo in cui sono state intitolate piazze e 
strade. La procedura è questa. Sicuramente ogni cittadino può avere preferenze 
diverse. Fare un referendum è praticamente impossibile. E’ proprio tra le competenze 
del Consiglio che rappresenta i cittadini, scegliere. Poi noi abbiamo libertà di voto e 
liberamente condividere o meno. Da sempre, anche a Verzuolo, si è operato così. 
 

Il Consigliere PANERO Carlo Antonio: faccio una distinzione netta tra l’intitolazione, 
tra una piazza o una biblioteca. Il Vostro intervento lo condivido in pieno ma il metodo 
sulla condivisione, Saluzzo ha fatto diversamente: una sorte di votazione con 
referendum su una rosa di nomi. 
 

La Consigliera LOVERA: noi abbiamo scelto di non fare un referendum anche per una 
questione di costi e poi perché non avevamo una rosa di nomi da proporre. 
 

La Consigliera PERUZZI: secondo me la figura di Segre, per intitolazione di una 
biblioteca, è unica sul territorio e se avessimo avuto più nomi forse meritava fare un 
referendum. 
 

Il Consigliere MARENGO: Voi avete deciso ma mi chiedo deve essere per forza un 
luminare o può essere un cittadino che ha inculcato il seme della biblioteca comunale 
sul territorio. Sicuramente ne riconosciamo il ruolo di Segre ma non siamo sicuri che 
non ci fossero altri nomi altrettanto validi. 
 

La Consigliera LOVERA: c’è stato uno scambio di mail con la scuola e cl l’A.C.V., poi 
per un mio disguido a Voi la mail è pervenuta in ritardo. La scuola ha risposto 
positivamente, ma l’A.C.V. ha risposto con molto entusiasmo e ha fornito anche il 
materiale . 
 

Il Consigliere MARENGO: insiste che ci sarebbero stati almeno altri due nomi. 
 

Il SINDACO: la logica che sostiene la proposta nell’intitolazione al Prof. Cesare Segre è 
di continuare nella scelta di intitolare strutture a persone “verzuolesi” che possono 
essere un solido punto di riferimento per i ragazzi e i giovani. Abbiamo già intitolato 



l’aula grande delle scuole medie al Dott. Amedeo Damiano, ucciso per la correttezza 
della gestione pubblica, ha partecipato anche il figlio. Poi il parco giochi ad Angelo 
Boero, sindaco e partigiano, amministratore e impegnato per la libertà. Sottolineo 
l’intitolazione al prof. Segre quale valore della biblioteca comunale, perché la cultura fa 
la differenza ed è fondamentale per coinvolgere i giovani. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATE le proprie linee previsionali e programmatiche in materia di Cultura e 

Promozione del territorio; 

PREMESSO che nel 2023 ricorrono i 20 anni dalla riorganizzazione del servizio per una 

maggiore fruizione da parte dei cittadini; 

RITENUTO importante celebrare suddetta ricorrenza per confermare la centralità e 

rilevanza del servizio e per proseguire nell’azione di promozione dello stesso; 

RICHIAMATA la legge n. 1188/1927 e s.m.i. che regola la materia dell'intitolazione di 

nuove strade e piazze pubbliche, la variazione del nome di quelle già esistenti, nonché 

l'approvazione di targhe e monumenti commemorativi; 

VERIFICATO che le intitolazioni a persone decedute da meno di dieci anni che si siano 

distinte per particolari benemerenze, è consentita, a norma dell'articolo 4 della predetta 

legge, con deroga rilasciata dal Ministero dell'Interno al divieto posto dagli artt. 2 e 3 

della medesima legge; 

DATO ATTO che con circolare n. 18 del 29 settembre 1992, il Ministero dell'Interno ha 

fornito direttive alle Prefetture, titolari del sopradescritto potere di autorizzazione a 

decorrere dal 1° gennaio 1993, circa il rilascio delle autorizzazioni per intitolazioni di vie, 

piazze, monumenti e lapidi, scuole ed aule scolastiche o altri luoghi pubblici a persone 

che siano decedute da meno di dieci anni; 

DATO ATTO ALTRESÌ che l'Amministrazione comunale deve presentare un'istanza 

allegando il provvedimento di delibera concernente l'oggetto della richiesta e la 

planimetria dell'area territoriale interessata nonché, qualora si tratti di persona non 

pubblica o di persona deceduta da meno di dieci anni, il curriculum vitae; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 18/05/1994 con la 

quale si conferiva al Prof. Cesare SEGRE, quale segno di stima e riconoscenza, la 

Cittadinanza Onoraria del Comune di Verzuolo per le motivazioni che si riportano: 

Il Prof. Cesare SEGRE, nato a Verzuolo nel 1928, rappresenta senz’altro oggi fra i 

nostri cittadini la personalità intellettuale di maggior rilievo, grazie a prestigiosi studi 

di filologia e critica letteraria, che gli hanno accordato nel mondo della cultura una 

fama di livello internazionale. L’importanza e la gravosità dei suoi incarichi, primo 

fra tutti la cattedra di ordinario di Filologia Romanza all’Università di Pavia (ma è 

anche socio nazionale dell’Accademia dei Lincei, Presidente Onorario della 

International Association for Semiotic Studies, autore e codirettore di testi e riviste 

specializzati), lo hanno tenuto lontano, ma non per questo hanno interrotto i suoi 

legami affettivi con la terra natale, come ha dimostrato con la sua pronta e cordiale 

adesione, nonostante i numerosi impegni, all’invito della locale Associazione 

Culturale a tenere una conferenza a Verzuolo; conferenza che sia per il tema 



(Tommaso III di Saluzzo e Griselda) sia per il relatore, si configura come una rara 

occasione per allacciare rapporti di più ampio raggio e di particolare autorevolezza 

e competenza per valorizzare le locali tradizioni culturali. Si ritiene pertanto che il 

Prof. SEGRE, per la sua opera e per la sua sensibilità e disponibilità dimostrate nei 

confronti delle iniziative atte a elevare culturalmente il suo paese di origine, possa 

ricevere in segno di stima e pubblica gratitudine la Cittadinanza Onoraria del 

Comune di Verzuolo 

RITENUTO di esprimere con il presente atto la volontà condivisa dalla comunità 

Verzuolese di dedicare la Biblioteca comunale, ad oggi priva di intitolazione, alla 

memoria del concittadino Cesare Segre, nato a Verzuolo il 04/04/1928 e deceduto a 

Milano il 16/03/2014, a conferma delle motivazioni già espresse nella sopra citata 

Deliberazione e della pubblica gratitudine per la figura e l’attività del Prof. Cesare 

SEGRE; 

VISTI gli allegati alla presente deliberazione, costituenti parte integrante e sostanziale 
della stessa, ovvero: 

− curriculum vitae del Prof. Cesare Segre; 

− planimetria della biblioteca comunale; 

RITENUTO di prevedere, qualora codesto Comune ottenesse l’autorizzazione 

prefettizia all’intitolazione, l’acquisto di targhe personalizzate da installarsi alla sede 

della biblioteca; 

RITENUTO ALTRESÌ di esprimere indirizzi al Responsabile dell’Area Affari Generali e 

Servizi Demografici per gli adempimenti futuri che si renderanno necessari al fine del 

concretizzarsi dell’iniziativa; 

ACQUISITO il parere favorevole di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

all’art. 147/bis del medesimo Decreto Legislativo come disposto dal Decreto Legge n. 

174/2012, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto; 

CON separata votazione espressa per alzata di mano con n. 7 voti favorevoli e n. 4 voti 

contrari (Marengo – Vallome - Panero Carlo Antonio – Piantino)  

DELIBERA 

1. Per tutto quanto esposto in premessa e qui integralmente richiamato, di esprimere 

con il presente atto la volontà condivisa dalla comunità verzuolese di dedicare la 

Biblioteca comunale, ad oggi priva di intitolazione, alla memoria del Prof. Cesare 

SEGRE, nato a Verzuolo il 04/04/1928 e deceduto a Milano il 16/03/2014, per 

celebrare i 20 anni dalla riorganizzazione del servizio per una maggiore fruizione da 

parte dei cittadini; 

2. Di trasmettere il presente atto, completo di tutti gli allegati, i quali ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale, alla Prefettura UTG di Cuneo per l'attivazione del 

necessario iter autorizzativo, ai sensi della legge n.1188/1927 e s.m.i., trattandosi di 

persona deceduta da meno di dieci anni; 

3. Di esprimere indirizzi al Responsabile dell’Area Affari Generali e Servizi Demografici 

per gli adempimenti futuri che si renderanno necessari al fine del concretizzarsi 

dell’iniziativa; 



4. Di dare atto che gli adempimenti conseguenti saranno attuati dagli Uffici comunali 

solo previo rilascio dell’autorizzazione prefettizia. 

Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto l’art. 134, 4° comma del D. Lgs. 267/00; 
  
Riconosciuta l’urgenza di provvedere;  
 

CON separata votazione espressa per alzata di mano con n. 7 voti favorevoli e n. 4 voti 

contrari (Marengo – Vallome - Panero Carlo Antonio – Piantino),  

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., al fine di rispettare la tempistica di legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  



 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 MAZZOTTA C. Donatella 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 

 
 

 


